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ATTIVITÀ’ 1PETPVA

f REG. GEN. N.

CONSIGLIO k ... L ALLA CAMPANIA
Gruppo consitiare “MoVimento 5 Stette”

Cons. Gennaro Saietto

PROT. N 13 del 7 maggio 2019 Al Presidente della Giunta
regionale della Campania

All’Assessore all’Ambiente

- Loro sedi

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: provvedimenti a tutela della salute dei residenti area ex
Agrlmonda.

I sottoscritti Cons. regionali, Gennaro Saiello, Valeria Ciarambino e Maria
Muscarà, ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento interno del Consiglio
regionale, rivolgono formale interrogazione per la quale richiedono risposta scritta
nei termini di legge, sulla materia In oggetto.

Premesso che:

a) con enorme ritardo rispetto alle previsioni, a dicembre 2013, si
concludevano le operazioni di rimozione dei rifiuti all’interno
dell’Agrimonda, ex fabbrica di fitofarmaci al confine tra Marigliano e
Maiiglianella, incendiatosi nel 1995;

b) secondo il piano esecutivo dei lavori, dopo la rimozione e il recupero o
smaltimento dei rifiuti, avrebbe dovuto darsi luogo alla caratterizzazione del
suolo e alle relative indagini ambientali;

e) a seguito di molteplici interrogazioni sul tema e in virtù di segnalazìoni di
residenti relative alla presenza di fumi ed emissioni odorigene preoccupanti
fuoriuscenti dal sito, nella seduta di question time del 19 marzo 2019,
l’interrogante (mt. reg. gen. 306) chiedeva alla Giunta aggiornamenti in
merito alle risultanze delle analisi del sito;

d) nel riscontrare l’interrogazione, l’Assessore all’Ambiente rappresentava che
le campIonature erano state eseguite da Arpac e che mancavano i risultati;

considerato che:

a) in data 3 maggio 2019, Arpac trasmetteva a mezzo pec ai Comuni
interessati gli esiti delle indagini ambientali con relazione conclusiva
relativa al monitoraggio svolto nell’area di studio dalla quale risultava che ì
prelievl effettuati sulle acque di falda nelle immediate vicinanze del sito e e
denominati piezometri PZ1 (a monte), PZ2 e PZ3 (a valle) presentavano al
PZ1 ( monte idrogeologico) superamento delle CSC per floruri, alluminio,
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presenza significativa di metolacor, pentimedalin , al PZ2 ( valle
idrogeologico) superamento delle CSC per floruri, alluminio, nitriti,
tricloropropano con una presenza significativa di metalaxil, metolactor,
procimidone, trifuralin, simazina, terbutilazìna, linurol, dicloran,
fitofannaci non normati dalla 152/2006, al P13 (valle idrogeologico )
superamento delle CSC per i cloruri, floruri, mercurio, alluminio, benzene;

b) nella medesima data, la AsI Napoli 3 sud, sulla scorta della relazione Arpac
in cui la stessa rilevava la presenza di esalazioni maleodoranti
verosimilmente dovuti agli stessi fitofarmaci, trasmetteva al Comune di
Marigliano la relazione dell’Arpac, chiedendo:
5.1 l’installazione, ad horas, di una centralina Arpac per la verifica della
qualità e quantità delle emissioni;
5.2 l’allontanamento dei cittadini residenti, laddove gli stessi per
intolleranza ai miasmi percepiti lo volessero;
5.3 l’interdizione dell’uso dei pozzi limitrofi al sito Agrimonda in attesa di
ulteriori indicazioni e indagini deIl’ARPAC;

atteso che:

a) con ordinanza n. 79 del 4 maggio 2019, il sindaco del Comune di
Mariglìano disponeva in via cautelativa e precauzìonale, il divieto assoluto
di emungimento e utilizzo delle acque di falsa (interdizione dell’uso dei
pozzi) nelle zone limitrofe al sito ex Agrimonda;

b) è necessario intervenire, con la massima urgenza, per tutelare la salute dei
residenti.

Tutto quanto premesso, considerato e atteso

si Interroga il Presidente della Giunta regionale al fine di sapere:

1. qualì interventi urgenti intende porre in essere per garantire la messa in
sicurezza dell’area e per tutelare la salute dei residenti e se ha previsto
l’installazione della centralina richiesta dall’Asi Napoli 3 sud;

2. quali sono le tempisliche previste per le procedure di messa in sicurezza e
di bonifica.
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